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FRANCIA 

Il franco alle corde 
sotto i colpi del dollaro 

L'economia francese trema 
Il ministro Delors accusa Washington: volete soffocare le economìe 
europee - Edith Cresson rifiuta il diktat sui commerci con l'Est 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il dollaro sta stran­
golando la moneta francese. L' 
ascesa record della moneta a 
mencana che ha toccato ieri i 
7,38 franchi, rischia di rimette­
re in discussione l'intero piano 
di Delors per risanare la bilan­
cia estera e di costringere il go­
verno Mauroy a imporre ai 
francesi un altro giro di vite. 

Presentando al Senato le mi­
sure di austerità, il ministro 
dell'economia francese Delors 
ha denunciato ieri il tomismo» 
degli americani che, se da un 
lato avrà conseguenze politiche 
e sociali immediate per la Fran­
cia, ripropone a tutta l'Europa 
il problema di una egemonia 
statunitense sul terreno econo­
mico, monetario e finanziario, 
che mira a far pagare in manie­
ra sempre più pericolosa agli 
europei il prezzo della crisi. 

Per la Francia, le conseguen­
ze del parossistico e continuo 
rialzo del dollaro «sono cata­
strofiche»: col prezzo del petro­
lio ribassato a 29 dollari il bari­
le e contando su una valutazio­
ne del dollaro attorno ai 7 fran­
chi, Parigi aveva calcolato una 
riduzione del suo deficit estero 
di almeno 20 miliardi per que­
st'anno. Oggi, col dollaro a 7,38 
queste previsioni diventano 
quasi nulle. Per di più il 40 per 
cento degli acquisti francesi al­
l'estero è pagato in dollari, e o-

gni punto di rialzo della mone­
ta americana allontana l'obiet-
tuo, già difficilmente raggiun­
gìbile, di Delors. 

Ieri il ministro dell'economia 
francese ha pronunciato parole 
dure, dopo quelle della sua col­
lega del commercio estero Edi­
th Cresson che ha dichiarato di 
rifiutare ogni iniziativa politica 
americana per la limitazione 
degli scambi tra i paesi europei 
e 1 Unione Sovietica. Si è avuta 
così la misura dell'ampiezza e 
della durezza del contrasto che 
certamente esploderà al prossi­
mo vertice dei sette paesi indu­
strializzati di Williamsburg. 

•Come si può essere indiffe­
renti — si è chiesto ieri Delors 
in Senato — quando si è la pri­
ma potenza del mondo e si pre­
tende di dirigere gli affari mon­
diali di fronte alle conseguenze 
che si fanno sopportare alle e-
conomie dei paesi alleati? Il 
rialzo del dollaro non fa male 
solo all'economia francese, ma 
a tutti i paesi europei. È un o-
stacolo alla ripresa economica e 
alla soluzione dei deficit dei 
paesi in via di sviluppo. Gli a-
mericani non rispettano gli im­
pegni presi a Versailles per ri­
condurre il dollaro a tassi che 
corrispondano meglio alla si­
tuazione rispettiva della loro e-
conomia e di quella degli altri». 

Sembra tuttavia che l'ammi­
nistrazione americana subordi­

ni ogni intervento sul dollaro a 
concessioni rapide, concrete e 
spettacolari nel campo delle li­
mitazioni del commercio con 
l'est. 11 ministro del commercio 
estero Edith Cresson lo ha rive­
lato allorché domenica, ha e-
npresso pubblicamente il suo ri­
fiuto a partecipare ad una riu­
nione indetta dagli Stati Uniti 
per «riequilibrare il commercio 
est-ovest». Quando gli america­
ni dicono questo, «non fanno 
che tenderci una trappola, nel­
la quale non cadremo». Essi in­
fatti perseguono due obiettivi 
che disapproviamo: uno strate­
gico, vale a dire che non si deve 
vendere all'URSS per mettere 
in ginocchio l'economia sovieti­
ca; non è vero, ed è un metodo 
da respingere. L'altro è econo­
mico, e presuppone la diminu­
zione delle vendite europee all' 
URSS, mantenendo tali e quali 
le esportazioni americane, in 
particolare sul piano alimenta» 
re. Allo stesso tempo ripropon­
gono misure di embargo. Si 
prevede ad esempio che alla 
riunione dell'Agenzia interna­
zionale per l'energia (AIE), per 
l'8 maggio a Parigi, gli europei 
si troveranno a dover fare i con­
ti con le tesi americane sul «pe­
ricolo che costituisce l'acquisto 
di gas sovietico da parte degli 
europei»: rispunta cioè la que­
stione del gasdotto. 

Franco Fabiani 

LIBANO Non è finita la ricerca dei corpi sotto le macerie dell'ambasciata \ 

Cresce a Beirut il numero dei morti 
Elie Salem accusa Israele di non volersi ritirare 
Per il ministro degli Esteri libanese Tel Aviv prende pretesto dalla strage per continuare l'occupazione - 49 le vittime fra il personale 
dell'ambasciata - Tre nuovi insediamenti in Cisgìordania - Artificiosa polemica per la corona delPOLP al ghetto di Varsavia 

BEIRUT — Philip Habib. attorniato da guardie del corpo, durante 
il sopralluogo fra i resti dell'ambasciata 

BEIRUT — Mentre si allun­
ga di ora in ora la lista delle 
vittime dell'attentato alla se­
de diplomatica USA (l'amba­
sciatore Dìllon ha fatto a-
sccndere a 49 i morti e gli 
scomparsi fra i soli dipen­
denti americani e libanesi 
dell'ambasciata), Il ministro 
degli Esteri libanese Elie Sa­
lem ha accusato Israele di 
«sfruttare la tragedia di Bei­
rut per mantenere le sue 
truppe in Libano». Come si 
sa, i dirigenti di Tel Aviv so­
stengono che la strage nell' 
ambasciata dimostra la in­
capacità del governo di Bei­
rut di mantenere la sicurez­
za nel suo territorio, e quindi 
anche al confine meridiona­
le, e ne traggono spunto per 
irrigidirsi ancora di più sulla 
richiesta che il comando del­
le truppe libanesi nel sud sia 
affidato al loro protetto, il 
maggiore-fantoccio Saad 
Haddad. Il governo — ha 
detto Salem — «non può es­
sere pienamente responsabi­
le per la sicurezza di un pae­
se occupato», e se si può rica­
vare una lezione dalla trage­
dia dell'ambasciata è che le 
truppe straniere devono an­
darsene subito. 

Interrogato dai giornalisti 
sul negoziati libano-lsraelo-
americanl per il ritiro delle 

truppe, Salem ha detto che 
essi sono «in una fase molto 
critica» ed ha aggiunto: «A 
questo punto non c'è più nul­
la da discutere. Se le inten­
zioni di Israele sono buone 
non c'è ragione perché un 
accordo non possa essere 
raggiunto subito». Proprio 
mentre Salem parlava, fonti 
Israeliane a Tel Aviv soste­
nevano che 11 governo liba­
nese ha accettato la costitu­
zione di pattuglie miste nel 
sud. 

Riferendosi alla pretesa 
(riaffermata Ieri dal gover­
nanti di Tel Aviv nel colloqui 
con Philip Habib) di affidare 
11 comando nel sud al mag­
giore Haddad, Il ministro Sa­
lem ha detto: «La miglior ga­
ranzia di sicurezza per Israe­
le è un esercito forte e rispet­
tato dal popolo. Ma quale sa­
rebbe il morale di un esercito 
che si vedesse imporre i suol 
comandanti dallo stranie­
ro?». Alla domanda su chi 
possa essere responsabile 
dell'attentato all'ambascia­
ta, Salem ha risposto: «Il Li­
bano non accusa. Il Libano 
indaga e 1 criminali saranno 
puniti». 

È significativo a questo 
proposito che ieri il sottose­
gretario di Stato americano 

Egleburger, prima di partire 
da Washington per Beirut, 
abbia dichiarato formal­
mente che «per quanto ne 
sappiamo i terroristi (dell'at­
tentato all'ambasciata) non 
sono legati all'OLP o ad altri 
gruppi Internazionali». 

Come si è detto, l'amba­
sciatore Dillon ha fatto una 
prima conta del personale 
dell'ambasciata e fa ascen­
dere a 49 le vittime della 
strage fra 1 dipendenti sia a-
mcricani che libanesi. Ciò si­
gnifica, aggiungendo le deci­
ne di estranei che erano nel­
l'edificio e 1 passanti, che i 
morti possono veramente es­
sere — come dice qualche 
fonte — una settantina e an­
che di più. 

Ieri intanto 11 governo 1-
sraellano ha compiuto due 
atti che vanno chiaramente 
in senso contrario alla pace: 
ha autorizzato la installazio­
ne in Cisgiordania di altre 
tre «colonie» del partito na­
zionale religioso ed ha ri­
chiamato la propria delega­
zione alle celebrazioni della 
rivolta del ghetto di Varsa­
via, per protesta contro il 
fatto che il rappresentante 
dell'OLP Yasin ha deposto 
una corona di fiori al monu­
mento ai caduti ebrei della 
Resistenza. 

USA 

Comiso come 
Hiroshima? 
«Grazie, no» 

NEW YORK — «Non voglia­
mo che Comiso e la Sicilia di­
ventino l'Hiroshima di do­
mani» ha detto a New York 
Giacomo Cagnes, ex sindaco 
comunista della cittadina si­
ciliana, promotore del movi­
mento pacifista contro l'in­
stallazione del «Crulse» in Si­
cilia. 

Assieme ad Angelo Capl-
tumino, presidente delle A-
CLI siciliane e vice presiden­
te del gruppo parlamentare 
de all'assemblea regionale, 
Cagnes ha parlato ad una 
conferenza organizzata dalla 
rivista statunitense «The Na-
tion». 

«Siamo convinti — ha det­
to — che l'installazione dei 
missili in Italia scatenerà un 
serio riarmo globale: Germa­
nia Occidentale, Olanda e 
Belgio aspettano che venga 
compiuto il primo passo per 
iniziare a loro volta la co­
struzione di basi nel proprio 
territorio». 

TRILATERAL 

Anche Rockefeller 
si pronuncia 

contro Reagan e 
la sua politica 

Si allarga l'opposizione in vista del vertice 
di Williamsburg - Dure, ma poco credibili 
critiche di Brzezinski all'Amministrazione 

ROMA — Con l'avvicinarsi 
del vertice economico di Wil­
liamsburg cresce l'opposizio­
ne pubblica alla politica eco­
nomica e finanziaria di Rea­
gan. La comunità interna­
zionale degli affari, ampia­
mente e significativamente 
rappresentata alla riunione 
della Trilateral a Roma, ha 
colto infatti questa occasio­
ne per sferrare una massic­
cia e articolata offensiva. 
Dopo il presidente della Fe­
derai Reserve, la banca cen­
trale americana, Paul Vol-
cker e dopo McNamara, è 
stata ieri la volta di David 
Rockreller. 

Nel corso di una conferen­
za stampa, a conclusione dei 
lavori della Trilateral, l'ex 

Eresidente della Chase Man-
attan Bank, ha infatti riba­

dito che gli industriali, i fi­
nanzieri e i politici america­
ni, europei e giapponesi qui 
riuniti intendono influire 
sulle scelte dei capi di Stato e 
di governo dei sette paesi più 
industrializzati del mondo 
capitalistico. Ma Rockfeller 
è andato anche più in là: ha 
analizzato la politica reaga-
nlana ed ha manifestato se­
rie e preoccupate riserve sul­
la solidità della ripresa eco­
nomica negli Stati Uniti. 

Come Paul Volcker, Ro­
ckfeller ha sollevato il pro­
blema della stabilità dei 
cambi e dell'alta quotazione 
del dollaro che impedisce la 
ripresa degli scambi com­
merciali. E, come McNama­
ra, ritiene che li nocciolo del 
problema resti l'alto deficit 
del bilancio federale ameri­
cano il quale, in conseguenza 
dei programmi di spesa mili­
tare, non solo non accenna « 
diminuire, ma tende anzi a 
crescere rapidamente. In 
queste condizioni, per finan­

ziare il deficit, ha detto Ro­
ckfeller, 11 governo è costret­
to a rivolgersi al mercato 
mettendosi In concorrenza 
con i privati. 

Le dimensioni di questo 
problema erano state quan­
tificate martedì proprio da 
McNamara il quale aveva ri­
levato che, per finanziare un 
deficit di bilancio destinato a 
raddoppiarsi (pitre 220 mi­
liardi di dollari) nel giro di 
quattro o cinque anni, occor­
reranno i due terzi del ri­
sparmio globale americano. 
«C'è da chiedersi — ha escla­
mato Rockfeller — se In que­
ste condizioni l'attuale ten­
denza alla riduzione del tas­
so di inflazione potràconti-
nuare». 

D'altra parte — ha anche 
constatato — l'appiattimen­
to della curva dell'inflazione 
è condizione essenziale per 
poter ridurre i tassi di inte­
resse che, all'attuale livello, 
continuano ad essere un fat­
tore che inibisce gli Investi­
menti. Un serpente che si 
morde la coda dunque, se 
non si mette mano con deci­
sione alla riduzione del defi­
cit che pure era uno degli o-
biettivi proclamati del rea­
gan Ismo, ma che poi è stato 
sacrificato sull'altare della 
politica di riarmo. 

Questo delle spese militari 
e dei programmi di riarmo a-
mericani è stato 11 punto fo­
cale eul quale hanno finito 
per convergere tutte le criti­
che. Su questo stesso punto 
Infatti si sono espressi, non 
partendo dalla politica eco­
nomica, ma da quella estera, 
i relatori sul temi della sicu­
rezza e del controllo degli ar­
mamenti a cominciare da 
Gerard Smith. Su questo ieri 
si è ampiamente intrattenu­
to perfino Zbignew Brzezin­

ski, ex consigliere per la si­
curezza nazionale del presi­
dente Carter, nel corso di 
una conversazione con un 
gruppo di giornalisti presen­
ti al lavori della Trilatera]. 

Brzezinski ha accusato 
Reagan di aver fornito all' 
URSS le «migliori opportuni­
tà che abbia mai avuto In 
questo dopoguerra» e proprio 
•nel momento in cui attra­
versa le maggiori difficoltà 
interne». In particolare per 
quanto riguarda il Centro A-
merica ha rimproverato all' 
amministrazione In carica 
«una eccessiva reattività» 
che «rischia di galvanizzare I 
sentimenti latino-americani 
in una più ampia ondata di 
antt-americanlsmo». Ed ha 
sostenuto la necessità di una 
«valutazione più equilibrata» 
della situazione, prendendo 
in considerazione «fattori di­
versi» e non dimenticando 
che si è di fronte «ad una au­
tentica rivoluzione politica e 
sociale». 

Le critiche di Brzezinski si 
inquadrano indubbiamente 
in un più complessivo movi­
mento di opposizione alla po­
litica reaganiana in Ameri­
ca, Europa e Giappone, ma 
almeno una parte della sua 
argomentazione risulta dav­
vero poco credibile. Come 
non giudicare infatti inficia­
te da considerazioni elettora­
li e personali le accuse a Rea­
gan di «manicheismo» e di 
«dogmatismo» a proposito 
della politica verso l'Est e in 
particolare a proposito delle 
sanzioni, se proprio lui fu l'i­
niziatore e il fautore più ac­
ceso di quella politica fino a 
determinare la crisi che por­
tò alle dimissioni del segre­
tario di Stato Cyras Vance? 

Allo stesso modo è diffìcile 
giudicare come segnali di 
novità le critiche mosse sul 
Medio Oriente. Il Brzezinski 
che oggi definisce il piano 
Reagan «un pezzo di carta 
contenente il testo di un di­
scorso», che accusa il presi­
dente in carica, e certo 1 mo­
tivi non mancano, di «passi­
vità» addossandogli pesanti 
responsabilità nella crisi, 
non dà infatti 11 minimo se­
gno di una revisione autocri­
tica. La politica della pace 
separata e dell'OLP definiti­
vamente fuori gioco porta 
ancora il suo nome e le radici 
della tragedia di oggi si tro­
vano proprio nelle scelte 
compiute allora; nella prete­
sa cioè di cancellare il pro­
blema centrale della crisi 
mediorientale, che era ed è 
ancora la soluzione della 
questione palestinese. 

Guido Bimbi 

VIETNAM Mentre continuano i tiri di artiglieria e mortai sulla frontiera 

Hanoi accusa i cinesi di sconfinamento 
Un plotone sarebbe penetrato in territorio vietnamita sotto la copertura del fuoco dei cannoni - Violenti scontri anche sul confine 
thailandese, dove i «khmer rossi» tentano di riconquistare un'altura strategica - Il principe Sihanuk atteso per domani a Bangkok 

COREA 

Studenti manifestano 
all'università di Seul 

SEUL — Centinaia di studenti dell'Istituto universitario 
di Seul hanno inscenato il 15 aprile una manifestazione 
contro il governo, prendendo occasione dalla celebrazione 
dell'anniversario del rovesciamento di See Man Ree, il 19 
aprile 1960. Gli studenti hanno chiesto le dimissioni del 
ministro della cultura e istruzione. La polizia è duramente 
intervenuta con lancio di lacrimogeni ed ha arrestato una 
settantina di giovani. 

Il giorno prima, 14 aprile, il leader del Partito nazionale, 
Leu Ci Song, e il suo vice, Lee Jong Song, avevano accusa­
to in parlamento il presidente Jor>Doo Hwan di r.cr. tener 
fede alle promesse di democratizzazione formulate due 
anni or sono. Inoltre tutti gli esponenti dell'opposizione 
hanno chiesto la revoca della, proibizione di svolgere atti­
vità politica che ancora è in vigore per 300 personalità 
contrarie al regime. 

BANGKOK — Violenti 
combattimenti sarebbero 
in corso da ieri mattina fra 
le truppe vietnamite ed ele­
menti del «khmer rossi» sul 
confine thailandese, men­
tre continuano le azioni di 
guerra anche lungo la fron­
tiera fra la Cina e 11 Viet­
nam. A questo proposito, 1' 
agenzia ufficiale di Hanoi 
VNA ha rinnovato l'accusa 
alle truppe cinesi di aver 
continuato a sparare con le 
artiglierie contro obbiettivi 
situati in territorio vietna­
mita e di aver violato ripe­
tutamente la linea di confi­
ne dall'inizio della corrente 
settimana. 

La VNA afferma che i ci­
nesi hanno sparato più di 
cento colpi di mortaio e 
hanno aperto il fuoco an­
che con le mitragliatrici pe­
santi nella zona di Muong 
Huong, provincia setten­
trionale di Hoang Lien. Sot­

to la protezione del fuoco di 
artiglieria, continua l'agen­
zia, un plotone di soldati ci­
nesi è penetrato nel territo­
rio di Hung Phung incen­
diando un certo numero di 
edifici, ferendo civili e ucci­
dendo bestiame. 

L'agenzia aggiunge che 
nella sola giornata di lune­
dì sono stati sparati da par­
te cinese oltre trecento col­
pi di mortaio pesante e raz­
zi da 122 mm. contro cinque 
villaggi della provincia di 
Cao Bang (già teatro dell' 
attacco del 1979) e che un 
numero imprecisato di stu­
denti sono stati feriti nel 
villaggio di Soc Ciang. 

Per quanto riguarda i 
nuovi scontri fra vietnami­
ti e «khmer rossi», essi a-
vrebbero preso origine dal 
tentativo di questi ultimi di 
riconquistare una collina 
strategica nei pressi della 

frontiera thailandese. Gli 
scontri avvengono — se­
condo le fonti militari di 
Bangkok — pochi chilome­
tri all'interno della Cambo­
gia, a est di Phnom Chat; la 
collina che ne è al centro è 
stata conquistata dai viet­
namiti il 31 marzo. I com­
battimenti sono definiti 
dalle fonti di particolare 
violenza. 

Da Bangkok si apprende 
ancora che 11 principe No-
rodom Sihanuk arriverà 
domani nella capitale thai­
landese per compiere un 
sopralluogo nelle zone di 
confine teatro dell'offensi­
va vietnamita e degli ultimi 
scontri. A Bangkok Siha­
nuk presiederà una riunio­
ne della coalizione «Kam-
puchea democratica», della 
quale fanno parte i «khmer 
rossi», ì seguaci *•« Son Sann 
e quelli dello stesso Siha­
nuk. 

INDIA 

Nuova ondata 
di violenze 
nell'Assam 

NEW DELHI — Una nuova 
ondata di violenze ha provo­
cato nell'Assam la morte di 
altre 9 persone e il ferimento 
di altre venti. Una folla fana­
tizzata ha attaccato martedì 
sera un villaggio del Dibru-
garah, nel Nord-Est, ucci­
dendo cinque persone. A Pa-
tsala, due attivisti del partito 
comunista marxista sono ri­
masti uccisi e due poliziotti 
feriti. In una città del Dar-
rang due bambini sono stati 
arsi vivi in circostanze sco­
nosciute. 

POLONIA Linea dura del governo per le manifestazioni del 1° maggio 

Walesa: non vogliamo lo scontro ma il dialogo 
Brevi 

Kohl in Italia il 27 e 28 aprile 
ROMA — Su «r.-tta dal presidente dal Comyfco Fanfara. a cancelliere detta 
Repubblica federale tedesca. Helmut Kohl. compara una visita «n tuia net grami 
27 « 28 apra*. 

Congresso del Partito laburista olandese 
AMSTERDAM — Si apre oggi, per prossgure fino al 23 aprite, il 19» congresso 
del Partito Laburista dande;* Ai suoi lavori partecipa par i PCI 1 compagno 
Anselmo Goutroer. membro del CC e parlamentare europeo 

RFT: fuorilegge gruppo neonazista 
MAIM2 — Un gruppo paramani e neonaacta deSa Repubblica federale tedesca 
è stato posto fuordegga dopo che la oofcna ha acoperto armi ed esplosivi neaa 
casa dei suoi aderenti. 

Esperimento nucleare francese a Muroroa 
PARIGI — B portavoce del governo mancese Max Gaio ha confermato eri eh* 
la Francia ha effettuato un esperimento nucleare ncÉTatoBo di Muroroa. nel 
Pachcc 

VARSAVIA — Il governo po­
lacco ha risposto ieri dura­
mente all'appello lanciato 
una settimana fa da Solldar-
nosc clandestina per la ma­
nifestazione del 1° maggio: si 
tratta, afferma un comuni­
cato del governo, di un edi­
sperato, avventuroso tenta­
tivo di provocare gravi inci­
denti quali non si registrano 
ormai da tempo in Polonia», 
e di «un tentativo, pilotato 
dall'estero, di sabotare la 

£revista visita che il papa 
iiovannl Paolo II compirà 

in Polonia nei prossimi me­
si*. 

A quesi'uIUmo argomen­
to, già sostenuto nei giorni 
scorsi dalla stampa e dal 
portavoce del governo, ha ri­
sposto Ieri Walesa nell'attesa 

conferenza stampa tenuta a 
casa sua a Danzica. Dirigenti 
e simpatizzanti di Solldarno-
sc, ha detto 11 leader sindaca­
le, che ha parlato ad una fol­
la di giornalisti dopo I ripe­
tuti interrogatori a cui è sta­
to sottoposto nei giorni scor­
si, aspettano con speranza e 
fiducia il pellegrinaggio del 
«papa polacco* nella sua ter­
ra. 

Walesa, che ha conferma­
to di aver partecipato nei 
giorni 9, 10 e 11 aprile alla 
riunione clandestina di Soli-
darnosc dalla quale è partito 
l'appello per 111" maggio, ha 
detto che «i lavoratori polac­
chi hanno 11 diritto di cele­
brare 111° maggio come desi­
derano. Io sono un lavorato­
re e festeggerò il 1° maggio 

nel modo più consono a un 
uomo che lavora, ma in que­
sto momento non posso dirvi 
come*. 

La tensione rischia dun­
que di crescere, attorno alla 
manifestazione del 1° mag­
gio, alle polemiche sulla visi­
ta del papa e più in generale 
alla ripresa di attività di Sc~ 
lidarnosc che, pur nella clan­
destinità, riesce a suscitare 
attorno a sé iniziative, rea­
zioni e grosse preoccupazio­
ni da parte del potere. 

Walesa ha voluto ribadire 
la volontà di dialogo che ani­
ma Solidarnosc «Ho dovuto 
cambiare il modo d'agire pei 
cercare di imporre alle auto­
rità il ritorno alla vìa del dia­
logo*, ha detto, ribadendo 

che non bisogna abbandona­
re «la via pacifica* e «11 ricor­
so al negoziato* per risolvere 
le controversie. «Vogliamo 
intenderci con le autorità, 
non vogliamo abbattere il 
governo, eliminare il partito 
e distruggere le alleanze del­
la Polonia — ha aggiunto, — 
Ma vogliamo migliorare la 
situazione degli operai in Po­
lonia, e su questo punto non 
indietreggeremo*. Quanto al 
ricorso allo sciopero, Walesa 
ha detto di non escluderlo, 
pur preferendo altre forme 
dì lotta efficaci per ogni data 
situazione. Comunque, ha ri­
petuto concludendo, «biso­
gna fare tutto quello che è 
nelle nostre possibilità per, 
cercare di intenderci con il < 
potere». 

FRANCIA 

Marchais appoggia il governo 
ma critica il piano di rigore 

Dal nostro corrisp*3rHfent« 
PARIGI — «Aprirsi verso U 
gente» e «mobilitare i militanti 
a favore detrazione governati­
va»; «fare intervenire le masse 
popolari per la soddisfazione 
delle loro aspirazioni»: questa 
in sostanza l'indicazione che 
viene dal comitato centrale del 
PCF che dopo due giorni di di­
battito «acceso» e «vivace» ha 
approvato ieri le grandi linee di 
un rapporto Marchais che giu­
dica «largamente positiva* la 
partecipazione dei comunisti al 
governo. Si è cercato di sbaraz­
zare il terreno dal dilemma «re­
stare od uscire», affiorato nel 
dibattito intemo nelle ultime 

settimane, ma che .r-cssuna fe­
derazione, nessuna sezione, 
nessuna cellula», come ha detto 
Marchais, avrebbe mai preso in 
considerazione, anche se certe 
misure del piano di rigore del 
terzo governo Mauroy conti* 
nuano a «sollevare dubbi». 

Ed è soprattutto a questi 
dubbiosi che si rivolge quella 
parte della relazione di Mar­
chais che cerca di argomentare 
la giustezza della scelta fatta 
due anni fa non solo come «con­
seguenza diretta della strategia 
unitaria del XXIV congresso», 
ma anche in coerenza con il bi­
lancio di questi due anni di go­
verno delle sinistre. Non c'è so­

lo il «rigore» introdotto un mese 
fa di fronte ad una crisi che 
«non è solo francese», ma è delle 
società capitalistiche occiden­
tali. ma c'è anche quella somma 
di misure sociali e di riforme 
strutturali (la decentralizzazio­
ne, le nazionalizzazioni e i dirit­
ti dei lavoratori) che hanno co­
minciato a cambiare il volto del 
paese e che offrono alle sinistre 
grandi possibilità che, secondo 
Marchais, ì comunisti debbono 
sapere sfruttare per approfon­
dire «il cambiamento*. 

Ci sono lentezze, contraddi­
zioni, ripiegamenti? TI rapporto 
non maschera le difficolta e le 
costrizioni esteme che incontra 

l'esperienza di sinistra. 
Ma il pericolo, per Marchais, 

sarebbe dì accettare queste co­
strizioni, di «abbassare le brac­
cia» e non ricercare invece «i 
mezzi di opporsi assieme ai 
partner europei ai diktat eco­
nomici monetari e politici degli 
Stati Uniti». 

Di qui le «riserve» del PCF al 
piano di rigore di cui «condivi­
de gli obiettivi», riduzione della 
disoccupazione, dell'Inflazione, 
del debito estero, ma «non a 

f>rezzo di un aggravamento del-
a situazione dell'impiego e del­

la produzione e quindi di una 
diminuzione nociva de] potere 
d'acquisto». Tutti spettri che 
hanno aleggiato nella sala del 
comitato centrale quando si è 
chiesto di fare in questo campo 
«uno sforzo particolare» e una 
massiccia e vigilante mobilita­
zione che si traduca in una va­
sta campagna di massa. 

Uscire dalla «conchiglia», 
quindi, ma anche dal comples­
so ùcl recente contraccolpo e-

lettorale delle municipali sul 
cui risultato Marchais si è di­
lungato in una vasta parte del 
suo rapporto per dimostrare 
che il PCF non solo «ha retto», 
ma in molti casi avrebbe rigua­
dagnato sul PS il terreno per­
duto nell'81. Una dimostrazio­
ne in più, secondo Marchais, 
«della giustezza della scelta u-
nitaria di governo*. 

C'è infine un ultimo terreno 
sul quale il PCF sembra volersi 
qualificare in maniera dh-ersa 
dall'alleato socialista ed è quel­
lo di una battaglia contro le 
tendenze «antipacifiste* che 
hanno fìnu ad ora frenato in 
Francia il movimento popolare 
per la pace e il disarmo progres­
sivo. Ricordando l'impegno di 
governo ad operare per arrivare 
rapidamente a un negoziato in­
temazionale sulla riduzione e 
la limitazione desìi armamenti 
in Europa «il PCP preannuncia 
un suo più vigoroso impegno di 
lotta in questa direzione*. 

Franco Fabiani 

VETTURA! 

Renault 4 viaggia con la sicurezza di un 
ceno, e come un treno è fatta per durare sempre. 

In più del treno vi garantisce sospensioni a grande 
escursione e 4 ruote indipendenti 

Renault 4 tre versioni, due cilindrate 850 e 1100 ce 

il massimo indispensabile 


